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Definizione di speciali situazioni giuridiche 
di alcune categorie di insegnanti elementari delle provincie siciliane

mero 706, e superarono le relative prave di 
esame.

'Gli insegnanti dà cui alla lettera a) del 
precedente comma, qualora consegniamo, sul­
la base dei1 criteri di valutazione applicati ned 
concorsi svoltisi nele altre provimele i'n at­
tuazione della legge 27 novembre 1064, nu­
mero 11170, un puntéggio complessivo non 
inferiore a 106-11715, sono assunti in ruolo 
entro il limite del 60 per cento dei posti isti­
tuiti nel ruolo in soprannumero, nonché en­
tro il limite del '60 per cento dei positi resisi 
vacanti nello stesso mollo all’inizio degli anni 
scolastici 10-516-67, 1957-58 e 1958-59.

iGflii 'insegnanti idi terni alla lettera b) del 
precèdente comma qualora 'eonseiguano, nella 
votazione complessiva risultante ‘dalla som­
ma del punteggio riportato inelle prove di 
esame dell concorso indetto con decreto as- 
sessoriale del 27 aprile 119157, n. 706, e del 
punteggio che sarà attribuito per i1 titoli 
sulUa base dei criteri di valutazione applicati 
nei concorsi svoltisi nelle altre provincie in

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In ciascuna provincia della Sicilia il Prov­
veditore agli studi' costituisce, in confor­
mità delle norme vigenti in materia di conr 
coirsi magistrali i,, commissioni giudicatrici 
aventi il compito di riesaminare -i titoli a suo 
tempo prodotti:

a) dagli insegnanti che, trovandosi nelle 
condizioni previste dalll’artico'lo 7, comma 
primo, n. 1, della legge 27 novembre 1964, 
n. 1170, partecipar omo al concorso indetto 
toon decreto assessoriane n. 206 del 18 gen­
naio 1956;

b) dagli insegnanti dhe, trovandosi nelle 
condizioni ipreviste daH’artiicolo 7, comma 
primo, n. 2, della legge 27 novembre 1054, 
in. 11170, parteciparono al concorso indetto 
con decreto assessoriale 27 aprile 1967, nu­
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attuazione ideila legge 07 novembre 1064, inu­
merò 1170, un punteggio' non inferiore a 
106-176, sono assunti in .ruolo entro il li­
mite del 40 per cento dei posti istituiti nel 
ruolo in 'soprannumero, nonché entro il li­
mite del 40 per 'cento dei posti resisi vacan­
ti nello isteisiso ruolo all'inizio degli anni sco­
lastici 10156-6'7, 110617-618 e |1008-)50.

Ai finii delia determinazione ideigli aventi 
diritto all’assunzione in ruolo, sono compi­
late distinte graduatorie per poisti maschili, 
femminili e misti; nella graduatoria per po­
sti misti: sono iscritti isdlitanto i maestri e le 
maestre non compresi nelle altre due gra­
duatorie.

Qualora i  pasti da conferire agli insegnan­
ti di oui alle lettere a) e b) del {primo comma 
non siano tutti 'colpenti, isi applicano le dispo­
sizioni di cui alla Elegge 07 novembre 1064, 
n. 1,170, articolo (8, ultimo comma e della 
legge fi luglio 105i&, n. 717, articolo 3, ulti­
mo comma.

Art. 2.

iLa decorrenza delle inomiine da disporre in 
applicazione del precedente articolo è fissa­
ta ai isoli effetti giuridici :

a) per gli insegnanti assunti entro il li­
mite idei contingente iniziale dei posti, alla 
data in cui ebbero Idecorrenza le nomine' dei 
concorsi annullati ;

b) per gli insegnanti assunti nei posti 
resisi vacanti atti’inizio ideigli anni «scolastici1 
10616-67, 110517-68 e 105I8-I59, a la  idata da cui 
ebbero decorrenza le nomine conferite in ap­
plicazione dell’articolo 4 della legge regio­
nale i8 geminato 1056, in. 6.

Art. 3.

1 posti del ruolo in soprannumero già as­
segnati, in data non successiva a quella di 
pubblicazione ideila sentenza della Corte co­
stituzionale in. 68 del 15 dicembre 1060, ai 
sensi deili’ articolo 2 della logge regionale 12 
maggio 1959, n. Ii8, ad insegnanti compresi

nelle graduatorie dei concorsi magistrali in­
detti con decreti assessoriali .n. 206 del 18 
gennaio 1096 e ai. 706 idei 27 aprile 1067, 
sono 'conferiti :

a) per il i60 per cento mediante assun­
zione in 'ruolo d ’insegnanti .di cui al primo 
comma, lettera a), del precedente articolo 1 ;

b) per il '40 per cento mediante assun­
zione in ruolo di insegnanti di cui al primo 
comma lettera b), del precedente articolo 1.

Nel conferimento di detti posti si procede 
secolndo l’ordine delle graduatorie compilate 
in conformità alle 'disposizioni del preceden­
te articolo 1.

Le assunzioni in ruolo disposte in appli­
cazione 'del presente articolo hanno effetto 
giuridico dal 1° ottobre 11050.

Art. 4.

■Gli insegnanti già nominati per effetto 
delle graduatorie dei 'concorsi indetti con de­
creti asisesisorialli in,. 2016 del li8 gennaio 10.56, 
>e n. 70i6 del ,27 aprile (1057 e successivamen­
te annullati, qualora non abbiano titolo a 
conseguire la nomina in ruolo per effetto 
delle disposizioni dei precedenti articoli del­
la presente legge, sono ammessi a  parteci­
pare a  concorsi 'slpeciali per soli titoli, ad 
essi riservati, da bandire in ciascuna pro­
vincia della Sicilia dopo l’espletamento delle 
operazioni previste dagli articoli 1 e 3 della 
presente legge.

Hanno titolo all’assuinaiione in ruolo gli in­
segnanti 'che conseguano un punteggio non 
inferiore a 415/715. Ai medesimi 'sono attri­
buiti, oltre ai posti che risultino vacanti nd  
ruolo in soprannumero alila data del bando, 
anche quelli che fei renderanno vacanti suc­
cessivamente, fino alFesauriimento -degli aven­
ti titolo.

i  posti maschili sono conferiti ai maestri, 
i posti femminili alle maestre, quelli misti 
agli uni e alle altre.

Le modalità per l'espletamento dei con­
corsi e la tabella per la valutazione dei ti­
toli sono stabilite con ordinanza del Mini­
stro ideila pubblica istruzione.
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Art. -5. Art. 8.

iSon-o oomvaiïdate :
a) le nomine conferite dai (Provveditori 

agli studi ideile provincie 'della Sicilia in ap­
plicazione dell’articolo 7, comma primo, n. 2, 
della legge della Regione siciliana 6 mag­
gio 1955, n. 40. Ili numero diagli insegnanti' 
■nominati ;ai semai della menzionata disposi­
zione lè detratto1 dal numero dei posti da 
conferire per effetto della disposizione di 
cui all’articolo 7 della presente legge;

b) le nomine conferite dai Provveditori 
agili atudi delle provincie della Sicilia sino 
alla data di pubblicazione della sentenza 
della Corte costituzionale m. '63 del 15 di­
cembre H959, in, applicazione della legge 
regionale 12 maggio 1959, n. 18, .agli1 'inse­
gnanti compresi nella graduatoria del con­
corso magistrale -regionale indetto con de­
creto asse-ssoriale n. 117 del 20 gennaio 1955.

Art. 6.

Ferme -restando -le nomine nel ruolo nor­
male disposte in applicazione d e l’artieolo 1, 
lettera a), e -dell’articolo 2 della legge regio­
nale 128 gennaio 1957, n. 6, nei iposti dello 
stesso ruolo, già assegnati ai sensi dell'ar­
ticolo 1, lettera b), /della legge medesima, 
sono immessi altrettanti insegnanti 'nomi­
nati mel ruolo in soprannumero per effetto 
dell'articolo 1 della (presente legge ; -i posti 
maschili sono conferiti' ai maestri, -quelli fem­
minili alle maestre, quelli1 misti agli uni e 
alle altre.

Art. 7.

A decorrere dal 1° ottobre I960, un quin­
to dei iposti d’insegnante élementare del (ruo­
lo normale, vacanti nei comuni non capo- 
luoghi di provincia delle -provincie della Si­
cilia, lè conferito agili insegnanti elementari 
iscritti nelle graduatorie provinciali previste 
nella legge d e là  (Regione (siciliana 20 marzo 
1951, in. 30, e successive modificazioni.

I posti maschili sono -conferiti -ai maestri, 
quelli femminili alle maestre, e quelli misti 
agli uni e alle -altre. '

Per il concorso magistrale indetto con de­
creto Idel’assessore per la pubblica istruzio- 
ine della Regione -siciliana n. 727 del ,10 no­
vembre 195-8 sono compilate distinte gradua­
torie per posti maschili, femminili e misti.

Art. 9.

-Gli insegnanti elementari assunti in ruolo 
per effètto dei risultati conseguiti nei con­
corsi indetti con- decreti assessoriali n. 206 
dël 18 gennaio 1956, o n. 706 del 27 aprile 
1957, sono temporaneamente man-temuti in 
servizio in qualità di provvisori, -con la con­
servazione del trattamento economico di cui 
essi erano provvisti alla data del 22 giugno 
1960.

Art. 10.

I concorsi previsti dall’articolo 4 della 
legge 20 ottobre 19160, n. 11264, sono indetti 
nelle provincie della (Sicilia per i soli posti 
dei comuni ca-poluoghi idi provincia, accanto­
nati sino al 1° ottobre !19l61, ai sensi del de­
creto-legge 7 maggio 19418, n. 1817, ratificato 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 1951, 
n, 650.

Oltre ai iposti- di cui al precedente comma, 
sonio conferiti a i 'concorrenti -che ne abbia­
no titolo i posti 'che si rendono eventualmen­
te vacanti nel ruolo normale e mel 'ruolo in 
sopiraimnumero per effetto della nomina di 
vincitori -die siano maestri di ruolo nella 
provincia della Sicilia.

II conferimento di detti -posti ha luogo 
distintamente per il concorso riservato per 
soli titoli e per quello pubblico per titoli ed- 
esami, (rispettivamente previsti dai. raumeri 1 
e 2 del second o comma d e l’articolo 4 della 
legge 120 ottobre I960, in. 1004.

Art. 11,

La presente legge entra in vigore dal gior­
no successivo alla -sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica,


